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Signore Dio, che sei Padre per tutti noi, 

accogli la preghiera che nasce dal cuore, 

aiuta e sostieni le nostre famiglie 

nell’essere luoghi di trasmissione fedele 

e gioiosa della fede; 

dona ai genitori di essere attenti 

al cammino dei loro figli, 

di saper valorizza​re 

le grandi aperture di orizzonte dei figli, 

di discer​nere con loro il disegno di Dio, 

di non arrendersi di fronte alle fatiche, 

agli insuccessi, alle prove.

Signore Gesù, 

tu che hai riempito con la tua pre​senza 

la casa di Nazaret, dona alle nostre famiglie 

di riconoscere la presenza e l’opera di Dio in loro; 

tu che sei rimasto nel tempio 

per occuparti delle cose del Padre, 

dona a tutti di rimanere nella volontà di Dio; 

tu che sei tornato a Nazaret e lì hai vissuto, 

concedici di riconoscere 

nella quotidianità dell’esi​stenza 

la presenza operante della tua redenzione.

Spirito Santo, scendi con i tuoi doni 

su ciascu​no di noi 

e sulle nostre famiglie: 

ai genitori, chia​mati a trasmettere la fede ai loro figli, 

fa’ giungere il dono del tuo consiglio; 

ai figli che avvertono 

la ricchezza e la delicatezza della loro età, 

comunica il dono della tua sapienza 

per riconoscere le intuizioni e i suggerimenti 

che portano a compiere il volere di Dio.

(card. Carlo Maria Martini)
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L’inquietudine e l’incomprensione di Maria e di Giuseppe, nonostante la loro vicinanza a Gesù, nonostante che siano stati preparati da Dio al compito di accompagnare i primi passi della vita di Gesù, ci riportano a quello che è il nostro atteggiamento di fronte all’opera di Dio in noi e intorno a noi. Ogni essere è un mistero per quelli che lo circondano. La sofferenza che nasce da questa solitudine collettiva non trova pace se non nella fede. 

Noi siamo vicini gli uni agli altri perché siamo tutti amati di un amore divino. L’amore che ci unisce, lungi dall’abolire il nostro essere diversi gli uni dagli altri, rafforza, anima e sviluppa quanto c’è di originale in noi. Ma solo una carità che venga da Dio può mettere nei nostri cuori una tale disposizione.
 
Maria e Giuseppe non hanno capito a fondo ciò che Gesù diceva o faceva. Ma hanno accettato, nella fede e per amore, di vederlo compiere la sua vita e adempiere alla sua missione, partecipandovi nell’oscurità della loro fede. Che lezione per noi! Quando non capiamo l’azione del nostro prossimo, perché supera le nostre capacità, dobbiamo saper amare senza capire: solo con un tale atteggiamento tutto diventa possibile. 
(da lachiesa.it)
Una piccola storia per l’anima

I regali nello sgabuzzino
Il postino suonò due volte. Mancavano cinque giorni a Natale. Aveva fra le braccia un grosso pacco avvolto in carta preziosamente disegnata e legato con nastri dorati.

«Avanti», disse una voce dall'interno.

Il postino entrò. Era una casa malandata: si trovò in una stanza piena d'ombre e di polvere. Seduto in una poltrona c'era un vecchio.

«Guardi che stupendo paccone di Natale!» disse allegramente il postino.

«Grazie. Lo metta pure per terra», disse il vecchio con la voce più triste che mai.

Il postino rimase imbambolato con il grosso pacco in mano. Intuiva benissimo che il pacco era pieno di cose buone e quel vecchio non aveva certo l'aria di spassarsela bene. Allora, perché era così triste?

«Ma, signore, non dovrebbe fare un po' di festa a questo magnifico regalo?».

«Non posso... Non posso proprio», disse il vecchio con le lacrime agli occhi. E raccontò al postino la storia della figlia che si era sposata nella città vicina ed era diventata ricca. Tutti gli anni gli mandava un pacco, per Natale, con un bigliettino: «Da tua figlia Luisa e marito». Mai un augurio personale, una visita, un invito: «Vieni a passare il Natale con noi».
«Venga a vedere», aggiunse il vecchio e si alzò stancamente.

Il postino lo seguì fino ad uno sgabuzzino. Il vecchio aprì la porta.

«Ma...» fece il postino.

Lo sgabuzzino traboccava di regali natalizi. Erano tutti quelli dei Natali precedenti. Intatti, con la loro preziosa carta e i nastri luccicanti.

«Ma non li ha neanche aperti!» esclamò il postino allibito.

«No», disse mestamente il vecchio. «Non c'è amore dentro».

Bruno Ferrero
1 gennaio 2019
LII Giornata mondiale della pace 

Maria SS. ma Madre di Dio

Maria, donna e madre della pace, ha coltivato durante la sua vita la spiritualità della pace, fondamentalmente aderendo al progetto di vita che Dio le ha proposto nel vivere la sua vocazione di donna, sposa, madre, membro della comunità credente del suo tempo. Ci testimonia così, che vivere la pace e promuoverla, è frutto di un'opzione fondamentale: lasciare che il nostro cuore sia abitato dalla consapevolezza che solo Dio dona la pace. Perché di fronte alle sfide drammatiche che Maria ha dovuto affrontare fin da giovanissima, la sua scelta è stata sempre quella di una fedeltà incondizionata al progetto d'amore di Dio per l'umanità.

Se lei, piccola e umile donna di Nazareth, è modello di santità e di pace, anche noi, suoi figli e figlie, aderiamo al progetto di un cammino di fede che si ispira alla costruzione di un mondo più giusto, inclusivo, che condivide le ricchezze per la costruzione del bene comune, che accoglie chi è escluso, che sceglie il dialogo allo scontro, rendendo possibile la pace nei piccoli e grandi gesti quotidiani.

Per questo, a te Madre Santissima, ispiratrice di opere e pensieri di pace, chiediamo il dono dello Spirito di vita che soffia instancabile sulla storia degli uomini e delle donne; perché possiamo anche noi ogni giorno promuovere e vivere la pace come testimoni del Risorto, uomo della pace per eccellenza.

(dal sussidio Al passo con Te – diocesi di Como)
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